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In tema di ripartizione delle quote della pensione di reversibilità tra l'ex coniuge divorziato e
quello già convivente e superstite, la considerazione tra gli altri indicatori, della durata delle
rispettive convivenze prematrimoniali non comporta che vi debba essere una un'equiparazione
tra la convivenza vissuta nel corso di uno stabile legame affettivo e quella condotta nel corso
del matrimonio, sicché la questione di costituzionalità dell'art. 9 l. n. 898 del 1970 che non le
pone su un piano equiordinato ai fini dell'attribuzione della pensione di reversibilità, risulta
manifestamente infondata.
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